
Studio di settore TG74U - Studi fotografici 
 
Le attività interessate dallo studio di settore TG74U sono: 
 
74.81.1 - Studi fotografici; 
74.81.2 - Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa.  
 
 Lo studio di settore TG74U, approvato con decreto del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze del 17 marzo 2005, pubblicato nel S.S. della Gazzetta Ufficiale n. 74  del 31 
marzo 2005, costituisce l'evoluzione dello studio SG74U, approvato con decreto 
ministeriale del 20 marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'imposta 2003. 

 Il nuovo studio di settore è stato elaborato analizzando le informazioni contenute nei 
modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini degli studi di settore, allegati alla 
dichiarazione dei redditi per il periodo d'imposta 2002.  L'evoluzione dello studio ha permesso di 
cogliere i mutamenti strutturali e le variazioni di mercato nonché di individuare con maggiore 
precisione i modelli organizzativi e di ampliare da 12 a 13 il numero dei cluster. 

 In relazione allo studio TG74U si rileva che, anche in sede di evoluzione come già in sede 
di elaborazione dello studio SG74U,  non è stato possibile individuare uno specifico cluster 
relativo ai" fotolaboratori industriali per conto terzi". Questo modello organizzativo presenta 
caratteristiche marcate per processo produttivo, struttura economica, organizzativa e di mercato, 
ma la loro esiguità numerica non consente l'individuazione di uno specifico cluster. Di 
conseguenza, i "fotolaboratori industriali per conto terzi" trovano collocazione nel cluster 4- 
laboratori fotografici di grandi dimensioni prevalentemente rivolti al pubblico - oppure nel 
cluster 12 -laboratori fotografici - , in cui sono comprese realtà produttive che hanno peculiarità 
di attività e di organizzazione diverse. Al riguardo, in sede di accertamento, dovranno essere 
attentamente valutate le posizioni di tale tipologia di soggetti che potrebbero presentare in alcune 
ipotesi valori anomali in termini di congruità e coerenza.  

 Inoltre, con riguardo ai contribuenti che esercitano l’attività in forma di lavoro 
autonomo, l’indicatore di coerenza relativo alla resa oraria, in alcune ipotesi, potrebbe 
presentare un valore elevato determinato dalla circostanza che il professionista potrebbe 
dedicare al proprio lavoro un numero di ore maggiore rispetto al valore massimo di base (40 
ore settimanali all’anno per 45 settimane all’anno ) utilizzato nel calcolo dell’indicatore. 
 


